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Palestinesi 
La tortura 
di scena 
in tv 
• H ROMA Le Immagini so
no arrivate dalia Palestina via 
Stati Uniti e hanno subito latto 
Il giro del mondo. Documen
tano con impressionante cru
dezza l'escalation delle re
pressione nei territori arabi 
occupati da Israele. Sono sta
te girate - evidentemente di 
nascosto - da una troupe dal
la Cbi e sono destinate a su
scitare nuove reazioni e nuove 
polemiche. Per la prima volta 
la tecnica delle «braccia spez
iate! è slata ripresa e filmata 
in tutta la sua Inquietante vio
lenza. 

Il iilmato mostra le tasi di 
una «punizione» inflitta a fred-
do, senta processo, con aber
rante premeditazione. Quat
tro soldati Israeliani conduco
no due giovani palestinesi in 
un luogo appartato, li tanno 
sedere per terra, Il prendono a 
calci, li colpiscono In (accia 
con un elmetto. Nulla ancora 
a conlronto di quello che sta 
per accadere. Uno dei militari 
si guarda attorno, trova una 
grossa pietra. E con questa 
che tenta una prima volta di 
spezzare II braccio di uno del 
due giovani colpendolo all'al
tana della spalla destra. Si ve
dono (non si sentono, ma è 
come se si sentissero) uria 
strazianti. Poi II secondo, più 
•drastico» tentativo. Il braccio 
del giovane palestinese viene 
teso dietro la schiena, la pie
tra viene cambiata con una 
pio grossa, I colpi dalla spalla 
scendono direttamente al go
mito,' il braccio è definitiva-
mente e malamente spezzato, 
martoriato. La macchina da 
presa oscilla, traballa (forse 
per l'emozione dell'operato
re) le Immagini si fanno più 
confuse, ma la scena di vio
lenza prosegue anche con 
l'altra vittima, più o meno con 
la (lessa, fredda, metodica fe
rocia. 

In serata II portavoce del
l'ambasciata Israeliana a Ro
ma, Avi Cranot, In riferimento 
al drammatico episodio, ha 
dichiarato: «Dopo aver avuto 
notizia dell'accaduto il co
mandante militare della regio
ne centrale, generale Amram 
Mlzna, ha ordinato l'Immedia
to arresto del soldati coinvolti 
nell'Incidente e ha disposto 
un'Inchiesta della polizia mili
tare. Questo tipo di Incidente 
è assolutamente Illegale e II 
generale Mlzna è Immediata
mente Intervenuto di persona 
proprio per la sua gravila». Ciò 
non toglie che la «tecnica del
ie braccia spezzate» è stata 
PIO volte teorizzata dagli stessi 
alti comandi militari israeliani. 

I soldati israeliani aprono il fuoco Shultz a colloquio con Shamir e Peres 
Decine di feriti davanti alle moschee II premier si pronuncia ancora 
durissimi scontri nei campi contro la conferenza di pace 
Gas lacrimogeni lanciati dagli elicotteri II ministro degli Esteri: «Ho speranze» 

Uccisi altri quattro palestinesi 
Suattro moni, decine di feriti, i soldati che sparano 

l'uscita delle moschee, scontri durissimi nei cam
pi profughi. E la cornice della prima giornata della 
missione In Israele del segretario di Stato america
no George Shultz. Che ha avuto incontri interlocu
tori con Shamir, Peres e Rabin collezionando, poi, 
la prima sconfitta: nessuno dei quindici palestinesi 
•moderati» da lui invitati a cena si è presentato. 

MAURO MONTALI 

• I Era stato il primo atto 
della sua missione: invitare, 
tramite II console americano 
di Gerusalemme, quindici 
•notabili» della Clsglordanla 
e di Gaza a pranzo. L'appun
tamento era per Ieri sera alle 
19. Ma quella tavola, all'ho
tel «American Colony» di 
Gerusalemme, è rimasta inu
tilmente Imbandita. Hanna 
Sinlora, l'ex sindaco di Na-
blus Multali El Natshe, quel
lo in carica di Betlemme 
Elias Frelj hanno declinato, 

al pari degli altri, l'invito. Si 
parla anche di pressioni del-
l'OIp per questo gran rifiuto. 
Ma si poteva brindare quan
do qualche ora prima quat
tro palestinesi erano caduti 
sotto II fuoco israeliano e 
decine di persone erano sta
te ferite? E stata una giorna
ta durissima. Una delle peg
giori dall'inizio dei disordini. 
Le truppe di Tel Aviv, già In 
stato di massima allerta da 
qualche giorno, erano appo
state fuori dalle moschee. E 

quando sono finite le rituali 
cerimonie del venerdì i sol
dati israeliani hanno tentato, 
in tutti i modi, di disperdere 
le manifestazioni che si sta
vano organizzando. Ci sono 
riusciti ma hanno lasciato 
quattro cadaveri sul terreno. 
La prima vittima è di He-
bron. Testimoni riferiscono 
che l'esercito Israeliano ha 
sparato alle gambe alle cen
tinaia di arabi che uscivano 
dalla moschea dopo aver 
inutilmente cercato di divi
derli con gas lacrimogeni e 
proiettili di gomma. Decine 
di persone sono rimaste feri
te a terra. Un uomo è poi 
morto in ospedale, li bilan
cio, come si è detto, non fi
nisce qui: a Blet Lahla, villag
gio della striscia di Gaza, è 
stato ucciso un ragazzo di 
14 anni, ad Al Arrur, presso 
Hebron, un giovane di 22 
anni, e a Tubsas una donna 
di 55 anni è spirata in segui

to ad intossicazione da gas. 
Gravissimi gli scontri anche 
a Halhul, periferia di He
bron, dove si segnalano 22 
palestinesi feriti. Quattro 
persone sono state ricovera
te in ospedale: è questo il 
bilancio degli scontri a Se-
nln. Sul campo di Jabaliya 
gli israeliani sono ricorsi ad
dirittura agli elicotteri per 
lanciare candelotti lacrimo
geni, 

E allora, se questo è il 
quadro, di fronte alla tavola 
inutilmente imbandita del-
l'American Colony a Shultz 
non è rimasto altro da fare 
che leggere una lunga di
chiarazione davanti alle tele
camere e alla stampa inter
nazionale. «La partecipazio
ne dei palestinesi è essenzia
le al successo del processo 
di pace», ha detto iniziando. 
Poi ha illustrato due consi
derazioni :1) palestinesi e 
israeliani devono stabilire 

tra loro relazioni diverse. I 
palestinesi devono essere 
membri attivi nei negoziati 
per stabilire il loro futuro. 
Ma questi legittimi diritti de
vono essere realizzati in mo
do da proteggere la sicurez
za di Israele e degli stessi pa
lestinesi; 2) questi passi de
vono essere parte di uno 
sforzo più ampio per giunge
re a un intesa. Le risoluzioni! 
242 e 338 dell'Onu devono 
essere la base delle trattati
ve. Il segretario di Stato 
americano ha poi aggiunto 
che «ciò che stiamo cercan
do deve essere conseguito 
per mezzo di negoziati e che 
l'esperienza insegna che 
una volta concluso un ac
cordo con Israele, questo lo 
rispetta». Infine una conclu
sione forte ma anche dema
gogica: «E giunto il momen
to di agire, è il momento per 
prendere insieme decisioni 
di dimensioni sloriche». 

Insomma Shultz ha ripro
posto la formula: pace in 
cambio di terrritori. Ha otte
nuto su questa linea, ecco la 
domanda, un qualche risul
tato negli incontri del matti
no con Shamir, Peres e Ra
bin? La sensazione è che il 
segretario di Stato ancora 
non abbia giocato tutte le 
sue carte. Finora il bilancio è 
del tutto interlocutorio. Al 
premier Shamir, in un collo
quio durato oltre due ore, ha 
chiesto notizie sulla situazio
ne nei territori occupati e 
opinioni sulle prospettive 
della crisi. Il primo ministro, 
a quanto si è saputo, ha so
stenuto intanto che non in
tendeva ravvisare un legame 
di sorta tra l'iniziativa diplo
matica americana e la ten
sione in Cisgiordania perché 
se fosse cosi «sarebbe già un 
successo dell'Olp» e poi si è 
pronunciato contro I Ipotesi 
di una conferenza interna

zionale. Dopodiché Shultz, 
continuando il suo viaggio 
nel «Golgota» della crisi 
israeliana , si è recato dal 
ministro degli Esteri Shimon 
Peres. E qui l'esponente 
americano ha condiviso le 
dichiarazioni di Peres e la 
valutazione da lui data del 
colloquio. Il leader laburista 
si è limitato a dire: «Abbia
mo avuto una lunga seduta, 
ci sono molte aperture ma 
anche molto lavoro da tare. 
Guardo al futuro con grande 
speranza». Poi una colazio
ne offerta a Shultz dal mini
stro della Difesa Rabin. 

Da segnalare intanto che 
dimostranti del Likud, di al
tri partiti di destra e naziona
listi religiosi hanno manife
stato ieri mattina contro il 
segretario di Stato. «Non esi
stono terrritori occupati -
hanno strillato -perché Sa
maria, Giudea e Gaza fanno 
parte della "terra promessa" 
biblica». 

Habash: «L'OIp è alla testa 
della lotta del popolo palestinese» 
George Habash, 63 anni, leader del Fronte popolare 
per la Liberazione della Palestina, è l'unico dirigente 
di una organizzazione formalmente integrata neli'Olp 
che abbia ancora il suo ufficio nella capitale siriana. 
Con lui abbiamo parlato della sollevazione nei terri
tori occupati e delle sue prospettive, della imminente 
visita di Shultz qui a Damasco, delle condizioni per 
arrivare ad una conferenza internazionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIANCARLO LANNUTTI 
• i DAMASCO George Ha
bash è una delle figure «stori
che» del movimento palesti
nese. Ci riceve nella sede del 
Fplp nel centro di Damasco, 
vestito con un sobrio comple
to grigio, da manager. I tempi 
dei dirottamenti aerei, agli ini
zi degli anni 70, sono definiti
vamente alle «palle. Il collo
quio comincia con un giudizio 
sulla visita di Andreottl qui a 
Damasco. 

«E una visita - dice Habash 

- positiva, specie alla luce del
la presa di posizione dell'Eu
ropa dei Dodici sulla rivolta 
palestinese. Apprezziamo al
tamente Il vostro sostegno. 
Consentitemi anzi di chiedervi 
di alutarci ancora di più, sia 
premendo perché si arrivi alla 
Conferenza internazionale di 
pace, sia con l'invio di cibo e 
medicinali alla nostra gente 
nel territori occupati». 

Alcuni dirigenti arabi han
no affermato II carattere 

del tutto spontaneo della 
sollevazione. Slete d'ac
conto su quella valutazio
ne? 

No, affatto. Questa tesi poteva 
essere accettata nella prima 
settimana della sollevazione. 
Ma nessuno, ragionando in 
termini scientifici, può pensa
re che ciò che accade oggi sia 
puramente spontaneo, all'Ini
zio del terzo mese di avveni
menti. Comprendiamo benis
simo perché certi dirigenti 
arabi, e anche certi dirigenti 
israeliani, dicano queste cose: 
non vogliono dare all'Olp nes
sun ruolo in quello che acca
de. Ma è evidente a tutti che ii 
nostro popolo nel territori oc
cupati si muove in nome del
l'Olp. 

La protesta pacifica, di 
massa, della popolazione 
palestinese, sta Isolando 
Israele e al dimostra vin
cente. Quello vi Induce ad 

escludere 11 ricorso «He ar
mi? 

Passare alla lotta armata non 
tornerebbe a nostro favore, 
nella fase attuale. La lotta poli
tica, di massa, sta dando buo
ni risultati. Non dimenticate 
che non possiamo far fronte a 
Israele da soli: abbiamo biso
gno di voi, abbiamo bisogno 
dei popoli europei, del popo
lo italiano, anche del popolo 
americano, abbiamo bisogno 
delle Nazioni Unite. Quando 
nel 1948 venne fondato lo 
Stato di Israele, uno dei fattori 
Importanti a suo favore era la 
risoluzione del 1947 sulla 
spartizione della Palestina. 
Oggi noi chiediamo al mondo 
di venire a vedere che cosa ne 
è stato del popolo palestine
se, di venire ad aiutarci a risol
vere questo problema, il pro
blema della creazione del no
stro Stato In Palestina. 

Come valutate 11 ruolo del-

Lavori concitisi a Belgrado 
Iniziato in sordina 
il vertice dei Balcani 
termina nell'euforia 
wm BELGRADO Se si con
frontano I risultati finali con le 
attese della viglila, questo pri
mo Incontro tra tutti I ministri 
degli Esteri del paesi balcanici 
6 stato un vero successo. I 
promotori non avevano nem
meno osato chiamarla confe
renza, preferendo 11 termine 
meno Impegnativo di «riunio
ne». Non era prevista la firma 
di alcuna dichiarazione uffi
ciale. Questo alla vigilia. Inve
ce Ieri dopo tre giorni di collo
qui a Belgrado I capi delle di
plomazie di Albania, Grecia, 
Jugoslavia, Turchia, Bulgaria, 
Romania hanno prodotto un 
documento comune, un ca
lendario di prossimi Incontri a 
vari livelli, la decisione di riu
nirai periodicamente tra mini
stri degli Esteri anche In futu
ro, e persino un accordo di 
massima per un vero e pro
prio vertice del capi di Stato e 
di governo. 

Sono risultati Importanti se 
si considera che la zona del 
Balcani comprende due paesi 
della Nato (Grecia e Turchia), 
due del Patto di Varsavia (Bul
garia e Romania), due estemi 
al blocchi (Albania a Jugosla
via) ma divisi da accese pole
miche soprattutto in relazione 
alla questione del Kosovo, 
provincia autonoma Iugoslava 
dove le spinte separatiste del 
cittadini di origine albanese 
preoccupano seriamente le 
autorità federali di Belgrado. 
Del resto anche Grecia e Tur
chia, pur appartenendo alla 
stessa alleanza, hanno da anni 
rapporti tesissimi, che solo re
centemente un vertice tra I 
due primi ministri è riuscito ad 
attenuare un poco. 

Nel documento finale si 
legge che I sei hanno «Interes
se e disposizione ad agire ra
pidamente» per contribuire al

la concretizzazione di quanto 
discusso. La riunione di Bel
grado viene definita «un con
tributo Importante alla disten
sione, allo sviluppo di un'at
mosfera amichevole e di dia
logo nei Balcani, ma anche al
la sicurezza nella regione, in 
Europa e nel mondo», 

SI e stabilito che nel secon
do semestre di quest'anno la 
Bulgaria ospiterà un incontro 
tra funzionari dei ministri de
gli Esteri, la Turchia tra I mini
stri del Commercio estero, la 
Jugoslavia tra I ministri dei 
Trasporti, e ancora la Bulgaria 
una conferenza ecologica. Ad 
Atene sorgerà un istituto di ri
cerche economiche balcani
co Quanto al vertice dei capi 
di Stato o di governo, sareb
bero emerse due tendenze, 
una favorevole a fissare una 
data ravvicinata, e l'altra favo
revole ad attendere che I semi 
lanciati a Belgrado diano pri
ma I loro frutti Ma tutti sono 
d'accordo perché, più o me
no presto, avvenga 

L'atmosfera alla (me del la
vori era euforica Tutti i parte
cipanti hanno usato espressio
ni compiaciute per commen
tare l'andamento della riunio
ne. I sei, Reld Malile (Alba
nia), Peter Mladenov (Bulga
ria), Karolos Papullas (Cre
da), Budlmlr Loncar (Jugosla
via), lon Tatù (Romania), Me-
sul Yllmaz (Turchia) hanno 
posato volentieri per la «loto 
di famiglia». Poi In margine al
la riunione, si sono tuffati In 
una serie di Incontri bilaterali 
su singoli e molto concreti 
punti di contrasto' Il Kosovo, 
le dispute territoriali tra Anka
ra e Atene, la minoranza turca 
In Bulgaria, e altri ancora. C'è 
da sperare che nei clima di 
generale disponibilità si siano 
fatti progressi verso la soluzio
ne di ciascuna questione 

——————— Domani l'annuncio ufficiale 

Cipro, Vassiliou 
vara il nuovo governo 
Domani Cipro avrà un nuovo governo. Lo nominerà il 
neo-presidente Vassiliou e si prevede che saranno 
pochissimi i ministri del gabinetto uscente a conser
vare il posto. Tra questi il titolare degli Esteti, segno 
che non muterà la politica di non-allineamento e 
amicizia con l'Occidente. Molti dicasteri andranno al 
centro e alla destra, solo due ai comunisti che hanno 
appoggiato Vassiliou nella campagna elettorale. 

aw N1C0SIA Cipro avrà do
mani un governo quasi com
pletamente diverso da quello 
che l'ha preceduto. Diverso si
curamente nelle persone dei 
nuovi ministri, diverso in parte 
anche nelle linee d'azione po
litica La nuova compagine 
ministeriale sarà annunciata a 
mezzogiorno dal neo-presi
dente George Vassiliou, subi
to dopo la cerimonia ufficiale 
d'investitura nella carica di 
capo dello Stato Ma già, gra
zie ad attendibili indiscrezio
ni, si conoscono i nomi di 
molti futun ministri Si sa, ad 
esempio, che tra i pochi a 
conservare il posto sarà il tito
lare del dicastero degli Esteri 
George iacovou E questo, se
condo gli osservatori, dovreb
be tranquillizzare quei governi 
occidentali che temevano 
uno «sbandamento» a sinistra 
come effetto dell'alleanza 
elettorale di Vassiliou con il 
partito comunista «Akel» la-
covou continuerà a guidare la 
diplomazia cipriota, assicu
rando, si presume, il manteni
mento del tradizionale atteg
giamento di paese non-alli
neato ma vicino all'Occiden
te 

Quanto ai comunisti e alla 
sinistra in generale, li soste
gno dato a Vassiliou nella 
campagna per le presidenzia
li. non sembra che procurerà 

loro grossi vantaggi In termini 
di poltrone ministeriali Espo
nenti dell'Atee! riceveranno i 
portatogli dei Lavori pubblici 
e dell'Agricoltura, Si sanno 
già i nomi. Saranno Nakos 
Protopapas e lannakis Aga-
piou Ai socialisti andranno la 
Giustizia e la Sanità, rispettiva
mente con Gogos Cacaloan-
nis e Takis Gheorghiou. 

Sotto il profilo dell'aftilia-
zione partitica sarà certamen
te un gabinetto alquanto 
eclettico. Due ministen-chia-
ve, il Tesoro e ia Difesa, saran
no affidati rispettivamente a 
George Slnmis e a Kikis Laza-
ndes, entrambi legati alla de
stra di Glafkos Ciendes. 

La presenza di un conserva
tore al Tesoro confermerebbe 
l'opinione di molti osservaton 
secondo cui il presidente per
seguirà in campo economico 
una linea liberista. La questio
ne su cut Vassiliou è atteso al
la prova dei fatti, e sulla quale 
sembra avere comunque posi
zioni piuttosto innovatrici, è 
quella della nunilicazione 
dell'Isola. Dopo i drammatici 
avvenimenti del 1974 la co
munità etnica turca si trasferì 
in massa nell'angolo setten
trionale di Cipro, dove nel 
1983 è stata persino procla
mata una Repubblica indipen
dente Il mini-Stato non è rico
nosciuto a livello intemazio

nale. Lo appoggia soltanto 
con la forza della diplomazia 
e soprattutto di un nutrito 
contingente militare il gover
no di Ankara. 

Il predecessore di Vassi
liou, Kypnanou, e il leader dei 
secessionisti turco-ciprioti 
Denktash avviarono negoziati 
che successivamente si arena
rono anche, a quanto pare, 
per una eccessiva rigidità di 
Kypnanou. Vassiliou ha già di
chiarato più volte che intende 
agire invece all'insegna della 
massima flessibilità. I comuni
sti l'hanno appoggiato soprat
tutto per questo, per la pro
messa di impegnarsi a nsolve
re il problema della numfica-
zione. I giornali cipnoti scrive
vano len che Vassiliou vorreb
be istituire un Consiglio rap
presentativo di tutte le forze 
con il compito di studiare pro-
pno la «questione nazionale» 
Di questo organismo entre
rebbe a far parte anche l'arci
vescovo greco-ortodosso 
Khrysostomos 

Vassiliou è un neofita della 
politica. Smora la sua attività, 
assai lucrosa tra l'altro, era 
stata quella di economista, ti
tolare di una nnomata impre
sa per le ncerche di mercato. 
Proviene da una famìglia mol
to politicizzata perà. I suoi gè-
mton, medici entrambi, furo
no tra i fondaton del partito 
comunista Akel. La vittona 
elettorale di Vassiliou è matu
rata attraverso due successive 
tornate La domenica 14 feb
braio, lui e Ciendes raccolse
ro ciascuno più voti del presi
dente uscente Kypnanou, Nel 
ballottaggio, sette giorni do
po, fu Vassiliou a prevalere sul 
nvale seppure per poche mi
gliaia di preferenze 

le manirefltaxlonl pacifiste 
In Israele? 

Diamo il nostro caloroso ben
venuto al movimento pacifista 
israeliano e alla sua azione. 

Nelle prossime ore verrà 
qui a Damasco U segreta
rio di Stalo americano 
Saniti. Perché l'OIp rlfluta 
opti contatto anche Indi
retto con Shultz? 

Da quanto finora si è saputo 
del piano americano emerge 
con chiarezza che esso non è 
accettabile, e che dunque sa
rà respinto, soprattutto dal-
l'OIp. Perché una iniziativa 
americana possa essere presa 
in seria considerazione deve 
includere tre elementi chiave, 
senza 1 quali ho il pieno diritto 
di affermare che Reagan e 
Shultz non sono seri. Anzitut
to deve considerare l'OIp co
me l'unico rappresentante le
gittimo del popolo palestine
se; e in questo caso Shultz do-

George Habash, leader del Fronte popolare per la liberazione delle 
Palestina 

vrebbe incontrarsi con Arafat, 
e con nessun altro. In secon
do luogo l'America dovrebbe 
riconoscere chiaramente che 
i palestinesi sono un popolo 
che ha il pieno diritto, come 
ogni altro popolo, alla sua au
todeterminazione. Il terzo ele
mento è la Conferenza inter
nazionale di pace, ma una 
Conferenza effettiva, non una 
semplice «cornice». Un plano 
che non contenga questi tre 
punti non può essere conside

rato serio. In realtà lo scopo 
della visita di Shultz, qui in I 
Medio Oriente, k di salvare i 
Israele 

Ma voi riconoscete U dirit
to di Israele alla eoa sica* ; 
rena entro confluì ricono
sciuti? 

Finché Israele ignora total
mente e calpesta i nostri dirit
ti, non vi aspettate che io mi 
metta a parlare del diritto di 
Israele a esistere nella sicurez
za. 

Angola 
Nuovi 
attacchi 
sudafricani 
mt NAIROBI. Centinaia di 
persone, donne, bambini, ari» 
zianl, sono state uccise In An
gola per I bombardamenti ae
rei e le mitragliate dei «Min
ge» e dell'artiglieria sudafrica
na. il governo razzista di Pre
toria continua la guerra ag* 
Sressiva all'Angola, prende»-

o di mira le citta e I villaggi 
del sud, con la scusa di colpi
re la «Swapo», l'organizzazio
ne per l'indipendenza della 
Namibia, che ha basi In quella 
zona e che è appoggiata dal 
governo angolano, L'annun
cio dello sterminio di civili in
nocenti è stato dato dallo 
stesso ministro della ditesi 
angolano e captato dalla Bbc. 
Il ministro ha aggiunto anche 
che la contraerea angolana è 
riuscita a abbattere tre «Min
ge» sudafricani. Naturalmen
te, il Sudafrica ha risposto con 
una smentita, riconoscendo 
l'abbattimento di un solo ae
reo e negando di aver ucci» 
civili. Secondo un portavoce 
militare, le accuse angolane 
sono soltanto propaganda, 

Comunque, è un fatto l'am
missione stessa che Pretoria è 
stata costretta a fare, alla fine 
delio scorso anno, di mante
nere una presenza militare 
nell'Angola meridionale per 
sostenere i guerriglieri dell'U
nita (Unione nazionale per 
l'indipendenza totale dell'An
gola), capeggiali da tonati Sa-
vimbi e tinanziati, ovviamen
te, come I «contras» del Nica
ragua, anche dagli Stati Uniti. 

Da settembre Pretoria ha 
dichiarato la perdita di 40 mi
litari e 4 aerei. Secondo il pre
sidente angolano Eduardo 
Dos Santos I soldati sudafrica
ni uccisi sarebbero Inveci 
140, numerosi gli aerei abbat
tuti e una ventina almeno I 
carri armati e blindati distrutti. 
Se, dal punto di vista della po
litica estera, Pretoria va avanti 
bombardando civili, sul fronte 
intemo continua Invece nelle 
limitazione delle gii ristrette 
libertà di associazione e di 
espressione. Ieri a Durban te 
polizia sudafricana ha arresta
to 14 donne bianche che ma
nifestavano contro le restri
zioni, emanate tre giorni la, 
all'attiviti dei gruppi antl-
epartheld. Altre 2.000 perso
ne hanno manifestato all'uni
versità di Cina del Capo. Le 
autorità religiose che, come 
molte organizzazioni bianche 
di opposizione, non sono sog
gette alle restrizioni che ri
guardano Invece le associa
zioni di colore, hanno lancia
to appelli perche le funzioni di 
domani siano trasformate in 
momenti e manifestazioni di 
protesta. Un gruppo di depu
tali americani, criticando Pat
teggiamento di Reagan rispet
to al Sudafrica, ha chiesto che 
gli Usa approvino ulteriori 
sanzioni contro lo Stato suda
fricano, che sta negando sem
pre di più i diritti umani. 
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Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 

• I CCT possono essere sottoscrìtti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 
• La cedola è semestrale e la prima, 
pari al 5,80%, verrà pagata 1*1.9.1988. 
• Le cedole successive sono pari al 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi, 

maggiorato del premio di 0,30 di 
punto. 
• Qualora l'ammontare delle sotto
scrizioni superi l'importo offerto, le ri
chieste verranno soddisfatte con ri
parto. 
• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 

In sottoscrizione dall'I al 4 marzo 
Prezzo 

di emissione 
Durata 

anni 
Rendimento effettivo su base annua 

lordo netto 

99,25% 5 12,15% 10,60% 

8 l'Unità 
Sabato 
27 febbraio 1988 
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